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Il1 Cardinale Guglielmo Sirleto, calabrese di Guardavalle, da giovane
trasferitosi a Roma era stato aiutato da Filippo Neri a studiare. Diventato
collaboratore di un cardinale, lavoro per il concilio di Trento e divenne
anche precettore di molti ragazzi. Dopo molti incarichi nel 1565 fu elevato
al cardinalato, segnalato da Carlo Borromeo, che era stato suo allievo. Nel
1568 venne inviato in Calabria come vescovo di Chiaravalle.

Nella lettera del 1569 Cesare Cavalcanti raccomanda uno dei suoi
numerosi figli al Cardinale. Purtroppo non dice il nome del ragazzo.

Non sappiamo se il Cardinale abbia poi preso sotto la sua ala il
rampollo, che sapeva di lettere e di musica, ma sappiamo che negli ultimi
anni del ‘500 e inizi ‘600 dei figli di Cesare furono ammessi tra i cavalieri
Gerosolimitani.

I figli di Cesare, ricavati dalle varie fonti, sembrano nove, ma
probabilmente le trascrizioni dei nomi confondevano: Curzio con Cinzio,
Coriolano con Girolamo e Pirro con Piero.

Per visionare 1’originare nella Biblioteca Apostolica Vaticana

https://digi.vatlib.it/view/MSS Vat.lat.6190.pt.1
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